
La continuità nel curricolo di 
educazione musicale (1) 

Il tema della continuità "vertica­
le ll (nella progressione dei gradi 
scolastici) è da tempo al centro 
del dibattito pedagogico. Non si 
tratta certo di un problema nuo­
vo: la suddivisione del sistema 
scolastico in ordini e gradi ha da 
sempre evidenziato il pericolo di 
un processo non perfettamente 
lineare e progressivo, bensÌ seg­
mentato in parti spesso scollega­
te fra di loro. Nel passaggio da 
un ordine di scuola ad un altro è 
sempre incombente il pericolo 
che si ricominci ogni volta da ca­
po, che i metodi adottati siano 
contraddittori, che le finalità non 
rispondano ad una medesima lo­
gica pedagogica, che i contenuti 
siano presentati in modo fram­
mentario e che lo sviluppo deUe 
abilità sia disorganico. Non per 
nulla sembra essere normale 
che gli insegnanti accusino i loro 
colleghi dell'ordine di scuola 
precedente di non avere lavorato 
bene e che questi ultimi rimpro­
verino agli educatori della scuola 
di grado superiore di non essere 
in grado di capire e di continua­
re l'azione pedagogico-didattica 
intrapresa, quasi come se, pur 
nella giusta e dovuta differenza, 
non tutti convergessero verso 
una stessa meta: la formazione 
di quell'unicità, seppur in diveni­
re, che è l'alunno. E' quindi es­
senziale riporre attenzione nella 
ricerca di una continuità intesa 
come condivisione di un proces­
so di formazione/istruzione che 
si articola in fasi coerentemente 
connesse, non ripetitive ma in 
un continuo sviluppo accresciti­
vo. 
Tale integrazione, nelle varie tap­
pe di un curricolo disciplinare, si 
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potrà realizzare se saranno sod­
disfatte almeno 2 condizioni: 
1 - ogni curricolo, dall'asilo nido 
alla scuola superiore, dovrà fare 
riferimento ad una chiara e uni­
voca concezione della disciplina 
(elemento di coesione); 
2 - ogni curricolo dovrà tenere 
conto del grado di maturazione 
psico-cognitiva e culturale degli 
allievi a cui è rivolto (elemento 
di differenziazione). 
Per quanto riguarda la prima 
condizione, abbiamo toccato 
quello che è il punto debole 
dell'Educazione Musicale: nel 
caso della musica, anche se biso­
gna riconoscere che in questi ul­
timi anni la pubblicistica specia­
lizzata se ne è fatta carico, man­
ca una adeguata e condivisa ri­
flessione sullo statuto epistemo­
logico, didattico e culturale della 
disciplina. Manca cioè un solido 
e chiaro quadro disciplinare di 
riferimento da considerare come 
elemento invariante delle varie 
tappe e come punto fermo entro 
cui individuare correttamente e 
coerentemente contenuti, meto­
di e obiettivi. I vari programmi 
ministeriali non ci forniscono in 
questo senso un grande aiuto, 
anche per essere stati formulati 
in tempi molto diversi (1979 
scuola media, 1985 scuola ele­
mentare, 1991 scuola materna), 
e non si rivelano uno strumento 
facilitato re per una programma­
zione didattica diacronicamente 
corretta. 
Per quanto attiene all'attenzione 
che si deve porre a capacità, in­
teressi, conoscenze, forme di 
pensiero, legati all'età dell'alun­
no, considerata anche la messa 
in crisi di IIstadi di sviluppo Il ben 
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definiti (Piaget), si deve confida­
re nella preparazione psico-peda­
gogico-didattica dell'insegnante. 
Da una parte però, gli insegnan­
ti-musicisti diplomati (scuola 
media inferiore e superiore) non 
possiedono nel loro curricolo 
scolastico alcuna formazione di 
questo tipo, dall' altra, alle inse­
gnanti degli altri ordini di scuola 
(asilo nido, scuola materna, 
scuola elementare) non viene 
fornita una sufficiente prepara­
zione tecnico-disciplinare speci­
fica, indispensabile per poter 
programmare attività musicali 
da realizzare in classe. 
Non esistono quindi i presuppo­
sti per una continuità curricolare 
dell'Educazione Musicale? 
Quanto ho espresso vuole evi­
denziare come la disciplina di 
cui ci occupiamo abbia effettiva­
mente ancora più difficoltà di al­
tre a vedere realizzata una conti­
nuità verticale. Sono però altret­
tanto convinto che esistano dei 
cardini a cui ci possiamo ancora­
re per impostare un percorso co­
mune e nello stesso tempo diffe­
renziato, un curricolo che evi­
denzi elementi di permanenza 
ma contemporaneamente rico­
nosca la specificità e le differen­
ze delle varie età. 

Consapevole che la costruzione 
di un percorso educativo non po­
trà mai essere univoco perchè 
non può prescindere dall' esi­
genza di valutare i concreti con­

ti formativo-didattici, mi sem­
bra di poter comunque indivi­
duare alcuni parametri su cui 
fondare un progetto di conti­
nuità: 

'hiarrzza degli obiettivi educati­
/1('1/f rali ecoerenz.a n.eLltz.. q't'~ 

gressività diacronica degli obiet­
tivi, 

(Quali sono gli apporti del­
l'Educazione Musicale da valo­
rizzare in ordine al conoscere, al 
saper fare e al saper essere? 
Come graduare e distribuire nel 
tempo gli obiettivi didattici? Con 
quali relazioni rispetto alle altre 
discipline? ecc.) 

- Interdipendenza fra sviluppo co­
gnitivo ed esperienze strutturate 
di apprendimento. 

L'attenzione ai cambiamenti di 
tipo qualitativo che determinati 
momenti dello sviluppo produco­
no nel campo delle conoscenze, 
delle abilità e degli atteggiamen­
ti. (Cosa è in grado di ascoltare 
un bambino di 5 anni rispetto ad 
un ragazzo di 11 e con quali mo­
dalità? Quale grado si astrazione 
richiedono alcune attività musi­
cali proposte? ecc.) 

- Assunzione di una metodologia 
che privilegi una sequenzialità 
a spirale intesa come un muo­
versi ed interagire pendolar­
mente fra attività produttive ed 
attività riproduttive, fra attività 
produttive/ riproduttive e atti­
vità di fruizione (ascoltare, ca­
pire) , fra attività centrate sul si­
gnificato e attività centrate sul 
significante, fra attività struttu­
r p P..SL.'illi!. ità..~~.<t.~~~ 

solo cantare e suonare, ma an­
che comporre, variare; non so­
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lo ascoltare ma anche fare 
esercizi ritmici, sonorizzare; 
non solo studiare le parti tecni­
che del linguaggio musicale, 
ma saperle anche utilizzare per 
esprimere idee e sentimenti; 
ecc.) 

Nel prossimo numero della rivi­
sta analizzeremo più dettagliata­
mente ognuno di questi parame­
tri evidenziandone più concreta­
mente l'applicazione in una "majr 
pa curricolare" per l'Educazione 
Musicale. 
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